








I PROGETTISTI AL LAVORO 
Creatività anche durante le riunioni: una ricetta di successo 
per l’Atelier Schelb.

Spazi di gioco improvvisati, angoli nascosti in cui rifugiarsi  
e scoperte condivise: i progettisti di parchi giochi Steff Dobler e 
Rando Moricca dell’Atelier Schelb ci raccontano come  
la loro infanzia ha plasmato la loro concezione di libertà e perché,  
per loro, i parchi giochi sono luoghi di esperienza e di  
apprendimento sociale.

Realizzate spazi di gioco. Quale luogo  
della vostra infanzia vi è rimasto impresso  
come spazio di gioco e perché?
Rando: Il parco giochi dietro casa nostra. Era 
piuttosto semplice: c’erano un mucchio  
di sabbia, uno scivolo, un’altalena, un’altalena  
a dondolo e un tavolo da ping pong. Più  
dell’allestimento a essere interessante era lo 
spazio sotto il balcone, in cui i genitori non 
potevano né entrare né vedere. C’erano poi 
degli alberi con rami per sedersi su cui era 
facile arrampicarsi e cespugli perfetti come 
nascondigli. Un altro vantaggio era la  
vicinanza a casa e il fatto che molti bambini  
condividessero questo piccolo habitat.

Steff: Il giardino del nostro vicino. Costruivamo 
paesaggi con ferrovie, funivie, montagne,  
laghi e strade usando tutto ciò che trovavamo. 
C’era persino una teleferica permanente  
lunga circa 25 metri che dal mio balcone 
arrivava alla sua finestra.

C’è stato un momento in cui vi siete resi 
conto di voler creare occasioni di gioco?
No. Non avevamo un progetto professionale. Il 
caso e la fortuna ci hanno portato qui. Ancora 
oggi non sappiamo bene cosa inserire come  
professione nella dichiarazione d’imposta. L’assi-
curazione contro gli infortuni ci considera uno  
studio di architettura, il che è vero solo in parte.

Qual era la visione originaria al momento 
della fondazione dell’Atelier Schelb?
Fredi Schelb ha fondato l’Atelier nel 1989 con 
l’obiettivo di divertirsi a sviluppare, trasmet-
tere le conoscenze e rendere i contenuti 
accessibili e comprensibili. Questo approccio 
caratterizza il nostro lavoro ancora oggi.

Come si diventa creativi sul lavoro?
Le nostre riunioni possono sembrare poco 
efficienti. Lasciamo volutamente spazio a  
divagazioni, scherzi e sciocchezze. Il risultato  
è un senso di soddisfazione, che spiana la 
strada a nuove idee. L’elaborazione, invece, è 
un lavoro meticoloso, disciplinato, spesso  
solitario e fuori dai soliti orari. Per me questo 
offre libertà.

Da cosa capite che un progetto  
è quello giusto?
Molte riflessioni entrano in conflitto. Bisogna 
esplorare, circoscrivere e definire gli spazi  
con la matita. Solo quando si delinea un 
quadro armonioso si provano gioia e sollievo.

I progettisti
del

diverti-
mento

29



IN PERFETTA ARMONIA CON LA NATURA
A Bethlehem, Berna, il parco giochi diventa un tutt’uno con la natura.

PROGETTAZIONE 
Ogni progetto inizia con 
uno schizzo creativo.

GIOIA 
Bambini, adulti, interi quartieri: 
il lavoro dell’Atelier Schelb è fonte di gioia.

REALIZZAZIONE 
Un grande lavoro manuale  
dà vita alle idee.

CONTROLLO 
I parchi giochi vengono sempre  
sottoposti a controlli di sicurezza.
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In base a quali criteri scegliete i materiali?
La forma segue la funzionalità. Lavoriamo  
con materiali collaudati e ne usiamo di nuovi 
solo dopo attente riflessioni. Durata,  
sicurezza ed esperienza sensoriale non  
sempre coesistono. Con la manutenzione  
le strutture restano al passo coi tempi.

I parchi giochi sono spazi pubblici.  
Quali sono secondo voi le sfide?
Devono integrarsi bene nell’ambiente  
circostante. Spesso i genitori sono più attenti 
all’impatto visivo rispetto ai bambini, e  
anche loro devono sentirsi a proprio agio.  
Idealmente, le strutture dovrebbero  
essere adatte a varie fasce d’età e vari momenti 
della giornata. Il nostro obiettivo è dare ai  
bambini degli strumenti utili per la vita.

Come gestite le norme e  
i requisiti di sicurezza?
Le norme si basano sull’esperienza ed evitano 
situazioni estreme. Ci sfidano a trovare  
nuove soluzioni. Poiché non disciplinano tutti  
i casi, a volte ci muoviamo in acque sconosciute 
e coinvolgiamo degli esperti. L’obiettivo  
è ottenere il massimo in termini di gioco ed 
esperienza entro i limiti delle norme.

Ci sono stati progetti che non  
hanno funzionato?
Sono tante le idee che vengono scartate. Ma 
non è un fallimento. Le idee non realizzabili 
spesso tornano utili in un secondo momento.

Com’è cambiato il design dei parchi giochi?
Le norme di sicurezza hanno cambiato  
molte cose. Allo stesso tempo, un’eccessiva pro-
tezione genera nuovi rischi. I bambini  

si arrampicano sulle strutture con caschi da bici,  
il che può essere più pericoloso. Ecco perché instal-
liamo sempre più spesso dei pannelli informativi.

Che qualità dovrebbe trasmettere  
oggi un parco giochi?
Sensorialità, movimento, curiosità, esperienza,  
coraggio e tanto divertimento. Oltre a  
socializzazione, convivenza e responsabilità.

A cosa prestate attenzione durante  
il primo utilizzo?
In che modo i bambini usano le attrezzature?  
Le inaugurazioni possono essere snervanti.  
Una volta 40 bambini hanno preso d’assalto  
una struttura progettata per 15. Alla 
fine ha prevalso il chiasso delle grida di gioia.

Scansionate il 
codice QR per  
scoprire gli spazi di 
gioco creativi 
dell’Atelier Schelb

Che ruolo ha 
la libertà nel gioco?
Non vogliamo imporre ai 
bambini come giocare.  
Le nostre strutture sono  
piattaforme aperte in  
cui inventare mondi propri.

Per concludere:  
cosa dovrebbero provare  
gli adulti?
Curiosità. Ritrovare il bam-
bino che è in loro. Essere 
felici che il luogo arricchisca  
l’ambiente circostante.  
E magari ritornarci con il  
proprio figlio o nipote.

PIÙ CLEVERNESS  
SVIZZERA

TECNOLOGIA RIVOLUZIONARIA 
Ursula Keller, fisica e docente all’ETH di 
Zurigo, grazie alla sua ricerca focaliz- 
zata sugli impulsi luminosi ultrabrevi ha 
contribuito in modo determinante a 
trasformare le conoscenze teoriche sui 
laser in una tecnologia all’avanguardia 
utilizzabile nella pratica. All’ETH  
ha sviluppato con la cosiddetta tecno-
logia SESAM un metodo che consente 
ai laser di generare impulsi ultrabrevi 
nell’ordine dei femtosecondi. In questo 
lasso di tempo la luce percorre una 
distanza inferiore allo spessore di un 
capello umano.

CAMPI D’IMPIEGO VERSATILI 
Questi impulsi luminosi estremamente 
brevi rendono i laser particolarmente 
precisi e delicati. Vengono utilizzati, ad 
esempio, per eseguire trattamenti 
oculari con la massima precisione, per 
realizzare minuscole strutture su  
chip per computer e per lavorare mate-
riali con una delicatezza tale da ridurre 
al minimo la formazione di calore.

STANDARD MONDIALE 
Gli effetti vanno ben oltre le attività  
di laboratorio: oggi i laser basati su 
SESAM sono uno standard mondiale. 
L’eccellenza della ricerca svizzera 
costituisce così la base per numerose 
tecnologie chiave a livello industriale  
e medico.

a te l i e r  sche lb+par tne r
S p i e l      R a u m      O b j e k t

 NON VOGLIA MO 
IMPORRE AI BA MBINI 

COME GIOCARE. 
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IN VIAGGIO A BORDO DELLO ŠKODA ENYAQ RS
Dal 2017 noi, Aline, Andreas e Matteo, giriamo la Svizzera 
con il nome di Switzerland Travel Family. Cerchiamo 
escursioni facilmente replicabili dalle famiglie e scopriamo 
sempre nuove bellissime zone. Questo fine settimana 
abbiamo deciso di visitare l’Emmental e l’Entlebuch.  
Partiamo con spazio a sufficienza per bagagli,  
zaini e cestino da picnic e la musica preferita di Matteo 
che risuona dagli altoparlanti.

A CACCIA DI INDIZI (BE) 
Proseguiamo verso Langnau.  
Il Foxtrail «Emma» va da Langnau 
a Trubschachen e ci mostra 
angoli nascosti e luoghi entusia-
smanti. Risolvere enigmi,  
combinare indizi e ragionare 
insieme: ci rendiamo subito 
conto di quanto sia bello affron-

tare un rompicapo tutti e tre insieme. 
Il percorso dura circa 2.5 – 3.5 ore ed  
è praticabile tutto l’anno. Ma soprattutto  
in primavera, quando il paesaggio è  
in fiore, è un’esperienza indimenticabile. 
Giacche e zaini vengono riposti in un 
attimo. E mentre Andreas ricarica veloce-
mente la batteria, Aline e Matteo si  
procurano qualcosa da mangiare in vista 
della prossima tappa dell’avventura.

CAMMELLI A HUTTWIL (BE) 
La nostra prima tappa ci porta a 
Huttwil, da Spycher-Handwerk: 
un’esperienza speciale nel cuore 
del paesaggio del Napf. «I cammelli 
in Svizzera, mamma?» si sente 
chiedere dal sedile posteriore. Sì, 
proprio così: da oltre 20 anni  
qui vivono cammelli mongoli, che 

superano i 2.30 m di altezza e possono 
raggiungere i 700 kg di peso, oltre ad 
alpaca, yak, lama e maiali-pecora. Durante 
l’itinerario di 30 minuti attraverso il bosco, 
è obbligatorio indossare il casco. Prima 
vale la pena dare un’occhiata alla carderia, 
dove la lavorazione della lana viene  
spiegata a misura di bambino. Al bistrot 
gustiamo sidro dolce e gelato di Huttwil, 
prima di proseguire il viaggio e continuare 
a parlare ancora a lungo dei cammelli.
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spycher-handwerk.ch

foxtrail.ch

Si parte 
Le quattro ruote lasciano il 

posto a quattro zoccoli e i cavalli 
cedono il passo ai cammelli.

Astuzia 
Il Foxtrail prevede di combinare 
con intelligenza degli indizi per  
scoprire un luogo da una prospet-
tiva del tutto nuova.

Cammelli in Svizzera, colline in fiore e delizie casearie nella  
Biosfera UNESCO: la Switzerland Travel Family trascorre un fine 
settimana nell’Emmental e nell’Entlebuch, scoprendo  
a bordo dell’Enyaq RS quante avventure formato famiglia si  
possano vivere a pochi passi da casa.

Formaggio,
crocus e 

cammelli
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IL MONDO ESPERIENZIALE  
DEL CASEIFICIO DI MONTAGNA 
DI MARBACH (LU) 
Domenica il nostro viaggio ci porta a 
Marbach, nella Biosfera UNESCO 
dell’Entlebuch. Nel mondo esperien-
ziale del caseificio di montagna ci 
attende un’esposizione interattiva 
dedicata alla produzione del formaggio, 

presentata in modo chiaro e ideale per  
le famiglie. Il tour dura circa 45 minuti e  
si conclude con una degustazione.  
Le audioguide sono disponibili in diverse  
lingue. A colpirci in particolare è stato  
il formaggio Heu-Hexerkäse: assolutamente 
da provare. Dopo due giorni emozionanti  
ma intensi, ci godiamo ancora una volta 
appieno il comodo viaggio di ritorno a casa.

LA MAGIA DEI CROCUS 
ALL’ALPEGGIO DI RÄMIS-
GUMMEN (BE) 
Una vera chicca in primavera: il 
sentiero dei crocus all’alpeggio di  
Rämisgummen. Tra fine marzo  
e metà aprile, una miriade di crocus  
trasforma le colline in un mare  
di fiori viola. Il tratto a misura di  

famiglia inizia circa due chilometri  
prima di Rämisgummen ed è adatto anche 
ai bambini più piccoli. Un’area attrezzata  
è perfetta per un picnic, mentre il ristorante 
di montagna permette di concedersi una 
gradevole sosta. Il tutto accompagnato da 
un panorama mozzafiato sulle Alpi bernesi. 
La guida dinamica attraverso questo  
meraviglioso paesaggio collinare è partico-
larmente piacevole.
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Il risveglio della primavera 
Sull’alpeggio di Rämisgummen,  
tra fine marzo e metà aprile fio-

riscono migliaia di crocus.

È stato un fine settimana che ci ha mostrato le mille  
sfaccettature della regione del Napf, in un susseguirsi di 
incontri con gli animali, attività nella natura, esperienze  
di apprendimento ludico e scoperte culinarie. A volte  
l’avventura più grande comincia proprio a pochi passi  
da casa. E se tutto va per il verso giusto, anche un breve fine 
settimana può trasformarsi in una vera e propria vacanza.

La regione del Napf  
Tra Langenthal a nord e Wolhusen a sud: la regione  
del Napf si estende intorno al Napf (1’408 m), il punto 
più alto dell’Altopiano svizzero.

kaeserei-marbach.ch 

Say cheese 
Il caseificio di montagna non solo  
offre una degustazione, ma regala 
anche sorrisi.

Maggiori informazioni: 
La Switzerland Travel  
Family su Instagram:

Alpeggio di Rämisgummen (BE)
Marbach (LU)

Langnau (BE) 
Huttwil (BE)
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  PARTIRE ALLA  
SCOPERTA DELLA SVIZZER A: 

PER NOI QUESTO  
SIGNIFICA LIBERTÀ. 

4

Napf, 1’408 m

1
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3

Scoprite ora  
l’Enyaq RS
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CERCHIO
IRIDESCENTE

I colori nelle bolle di sapone 
non dipendono da coloranti, ma 
da leggi della natura. La luce 
bianca viene riflessa all’interno 
e all’esterno del sottile strato  
di sapone. In questo processo 
le onde luminose si sovrappon-
gono: alcune si intensificano, 
altre si annullano. Si creano così 
strisce di colore iridescenti  
che cambiano continuamente. 

Poiché il liquido scorre lenta-
mente verso il basso, lo strato 
superiore diventa sempre  
più sottile, i colori si spostano 
e sbiadiscono. Quando lo 
strato di sapone diventa troppo 
sottile, la bolla scoppia  
portando via con sé un breve e 
straordinario istante di fisica.


